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1. LA PIANIFICAZIONE 

1.1 / SISTEMA 
DEI DOCUMENTI 
DI PIANIFICAZIONE 

La Fondazione tramite il processo di pianificazione 
mette a fuoco gli obiettivi della propria attività erogati-
va, delineando le azioni e gli strumenti che le consen-
tono di perseguirli nel medio/lungo termine. 

La Fondazione a questo proposito realizza due docu-
menti: 

• 	Il Documento Programmatico Pluriennale (DPP). 
Viene redatto ogni tre anni e può essere soggetto a 
revisioni periodiche. Definisce i settori d’intervento, 
presenta una fotografia del contesto territoriale di rife-
rimento, delinea le priorità e gli obiettivi strategici per 
ciascun settore, prevede le risorse finanziarie disponibi-
li nel periodo considerato.
Attualmente è in vigore il DPP 2016-2018 
[ www.fondazionecariparo.it/documenti] 

• 	Il Documento Programmatico Annuale (DPA). 
Viene redatto ogni anno declinando in modo più detta-
gliato le priorità e gli obiettivi strategici di ciascun setto-
re di intervento definiti nel DPP - Documento Program-
matico Pluriennale in vigore. 
Gli obiettivi operativi e le modalità di intervento da rea-
lizzare nell’anno vengono definiti in base alla program-
mazione della Fondazione, verificando l’eventuale muta-
mento del contesto socio-economico e tenendo conto 
delle risorse finanziarie disponibili.
Il presente documento è un documento previsiona-
le e si riferisce alla programmazione dell’attività 
dell’esercizio 2018, ovvero il terzo anno del triennio 
2016-2018. L’attuazione delle iniziative previste sarà 
oggetto di rendicontazione nel Bilancio Sociale 2018.

2016 2017 2018

DOCUMENTO
PROGRAMMATICO
PLURIENNALE.
Definisce: 
•	i settori d’intervento
•	le priorità 
•	gli obiettivi strategici
•	una stima delle risorse
	 disponibili

DPA 2016
Approvato  
il 30 ottobre 2015

DPA 2017
Approvazione
il 28 ottobre 2016

DPA 2018
Approvazione
entro 31 ottobre 2016

DOCUMENTO
PROGRAMMATICO
ANNUALE.
Declina in modo
più dettagliato 
gli obiettivi del DPP

DPP 2016 - 2018
Obiettivi strategici

http://www.fondazionecariparo.it/documenti
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-	Richiedenti: tutti gli enti e istituzioni 	
	 che richiedono contributi alla 
	 Fondazione
-	Destinatari dei contributi: tutti 	
	 coloro che ricevono contributi dalla 	
	 Fondazione
-	Beneficiari degli interventi: 
	 soggetti a favore dei quali sono 	
	 realizzate le attività sostenute dalla 	
	 Fondazione

Il governo della Fondazione è eserci-
tato dai seguenti organi: 
-	Consiglio Generale, a cui 
	 compete l’individuazione delle linee 	
	 di indirizzo 
-	Consiglio di Amministrazione, 
	 a cui compete l’amministrazione 
-	Presidente, che è il rappresentante 	
	 legale della Fondazione.

La struttura operativa della Fonda-
zione che dà attuazione agli indirizzi 
decisi dagli organi di governo si com-
pone del Segretario Generale e dei 
collaboratori.

-	Analisi delle richieste di contributo 	
	 ricevute dalla Fondazione nell’ultimo 	
	 esercizio.

-	Eventuali indagini e attività 
	 di dialogo con beneficiari, 
	 destinatari dei contributi e 
	 richiedenti le cui richieste non sono 	
	 state accolte. Tali indagini possono 	
	 essere affidate anche a fornitori.

Sessioni di Comitati Consultivi
I Comitati svolgono nell’ambito dell’a-
rea di competenza attività propositiva, 
consultiva e di studio ai fini della defi-
nizione delle priorità di intervento. 
Nel 2017 i Comitati che hanno 
elaborato il DPA 2018 sono stati i 
seguenti:
-	Arte e attività culturali
-	Istruzione e Ricerca Scientifica
-	Assistenza e Tutela delle Categorie 	
	 Deboli
-	Salute e Ambiente e Altri Settori 	
	 Ammessi
Ai Comitati partecipano il Presidente, 
i Vice Presidenti e un numero variabi-
le di Consiglieri Generali scelti secon-
do un criterio di competenza rispetto 
al settore di intervento afferente.

Supporto operativo
Contributi di aree operative alla scrit-
tura dei documenti di programmazio-
ne in base alle proprie competenze.

STAKEHOLDER
 DI MISSIONE

Soggetti

STAKEHOLDER 
CHE GOVERNANO 

STAKEHOLDER 
CHE OPERANO 

Descrizione Strumenti e modalità

La Fondazione per pianificare la sua attività ascolta e analizza le indicazioni provenienti dai seguenti soggetti:
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1.2 / LA PIANIFICAZIONE 
TRIENNALE 2016-2018 

Nel corso del 2015 è stato elaborato e approvato 
il Documento Programmatico Pluriennale 2016– 
2018, il quale definisce che la Fondazione, coe-
rentemente con le esigenze emerse dal territorio 

e ispirata da una visione di continuità con quan-
to finora realizzato, ha confermato per il triennio 
2016-2018 i settori in cui ha operato finora, ov-
vero:

ISTRUZIONE ARTE
E ATTIVITÀ
CULTURALI

SALUTE 
E AMBIENTE

ASSISTENZA
E TUTELA 
CATEGORIE
DEBOLI

ALTRI
SETTORI

RICERCA
SCIENTIFICA

La stima delle risorse disponibili da avanzo per la realizzazione dell’attività erogativa nel 
triennio 2016-2018 è pari a 120 milioni di euro. 

Qualora non si realizzi un avanzo di esercizio sufficiente a confermare la stima annuale, la 
Fondazione può decidere di attingere risorse dal “Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni”, 
una riserva specifica in cui sono state accantonate negli anni risorse per fronteggiare 
eventuali carenze reddituali.

Si ricorda che le previsioni contenute nel DPA 2018 potranno essere confrontate con i dati a 
consuntivo  contenuti  nel Bilancio Sociale 2018 della Fondazione che verrà approvato entro 
la fine di aprile 2019.

DPP 2016-2018: 120 milioni di risorse.

Anno

2016

2017

2018

TOTALE
DPP 
2016-2018

Nuove risorseStima

Consuntivo

Risorse residue

1.3 / LIVELLO DI SPESA 
RISPETTO ALLA 
PIANIFICAZIONE TRIENNALE 
2016-2018

Si riporta di seguito lo stato di avanzamento del 
livello di spesa rispetto alla pianificazione trien-
nale 2016-2018, alla data di presentazione del 
presente DPA 2018 (ottobre 2017). 

Risorse disponibili 
da avanzo
DPP 2016-2018
(euro)

40.000.000

40.000.000

40.000.000

120.000.000

Risorse disponibili 
da avanzo DPA
(euro)

40.000.000

45.000.000

45.000.000

130.000.000

Risorse derivate 
dall’avanzo 
di esercizio 
(euro)

30.123.390

45.000.000

-

Utilizzo del Fondo 
di stabilizzazione 
delle erogazioni
(euro)

8.007.053

0

-

Risorse residue 
da anni precedenti 
disponibili
(euro)

1.869.557

0

-
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2. PREVISIONE 
DI RISORSE 
DISPONIBILI PER 
L’ATTIVITÀ EROGATIVA 
2018 

2.1 / RISORSE DERIVANTI 
DALL’AVANZO 

La Fondazione ipotizza di destinare 45 milioni di euro di 
risorse per l’attività erogativa 2018.

-
SPESE
DI
FUNZIONAMENTO

-
IMPOSTE SULLE 

RENDITE
FINANZIARIE

ACCANTONAMENTI 
OBBLIGATORI E 

FACOLTATIVI PER 
CONSOLIDAMENTO 

DEL PATRIMONIO

RISORSE PER LE EROGAZIONI 2018

45 milioni di euro (stimati)

+/-

VALUTAZIONE
(SVALUTAZIONE)
NETTA
IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE
MRI

- IRAP

FONDO UNICO 
NAZIONALE PER 
IL VOLONTARIATO

FONDO NAZIONALE 
INIZIATIVE COMUNI 
DELLE FONDAZIONI

AVANZO
2017

PROVENTI
GENERATI
2017

PORTAFOGLIO FINANZIARIO 
DELLA FONDAZIONE 2017

(gestione 1/1/2017 - 31/12/2017)
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2.2 / RISORSE DISPONIBILI
DA ALTRE FONTI  

Oltre alle risorse derivanti dall’avanzo di esercizio 
2017 saranno disponibili per le erogazioni nel corso 
dell’esercizio 2018 ulteriori risorse derivanti da: 

Risorse proprie:
-	Risorse vincolate in anni precedenti.
-	Eventuali risorse da Fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni.
-	Eventuali reintroiti1 effettuati nel corso dell’anno. 
-	Eventuali risorse residue non spese al 31/12/2017.

Risorse di terzi:
-	Eventuali sponsorizzazioni.
-	Eventuali altre risorse (es. crediti d’imposta).

Siintesi degli importi stimati
che saranno disponibili nel 2018

Schema riassuntivo di come le risorse disponibili 
potranno essere utilizzate

RISORSE DISPONIBILI 
PER LE EROGAZIONI 2018

RISORSE DERIVANTI DALL’AVANZO 

	 Ipotesi di risorse disponibili 	 €  e 45.000.000	

	 per attività erogativa 2018 

 RISORSE PROPRIE

	 + Accantonamento effettuato 	 e 1.500.000

	 per interventi culturali di particolare 

	 rilievo nella provincia di Padova

	 + bandi decisi nel 2017 	 dato non disponibile
	 i cui destinatari saranno individuati 

	 nel 2018

	 + eventuali reintroiti	 dato non disponibile
	 + eventuali residui al 31/12/2017	 dato non disponibile
RISORSE DI TERZI

	 Sponsorizzazioni	 dato non disponibile
	 Ipotesi di credito d’imposta per 	 e 5.250.000

	 la partecipazione al Fondo per 

	 il contrasto alla povertà educativa minorile

TOTALE RISORSE DISPONIBILI	 e 51.750.000

UTILIZZO DELLE RISORSE 
DISPONIBILI PER IL 2018

RISORSE ASSEGNATE A PROGETTI E INIZIATIVE 

	 Attraverso le seguenti modalità erogative:

	 PROGETTI DI FONDAZIONE

	 BANDI

	 RICHIESTE LIBERE

	 MRI - MISSION RELATED INVESTMENTS

+ RISORSE VINCOLATE CHE VERRANNO 

ASSEGNATE NEL 2019

(es. bandi pubblicati nel 2018 i cui destinatari 

verranno individuati nel 2019)

+ EVENTUALI RISORSE RESIDUE 

DA RIPORTARE AL 2019 

TOTALE RISORSE UTILIZZATE 

+ RISORSE VINCOLATE 

+ RISORSE NON SPESE

1 Il reintroito è il recupero di risorse che la Fondazione aveva precedente-
mente destinato alla realizzazione di uno specifico progetto. 
Nel caso dei progetti propri, ciò si verifica quando il consuntivo dell’iniziati-
va risulta inferiore rispetto allo stanziamento iniziale. Nel caso invece delle 
richieste di terzi o approvate tramite bando, il reintroito può derivare: 
• dal recupero di una somma non utilizzata (perché il destinatario ha rendi-

contato una somma inferiore a quella deliberata); 
• dalla mancata realizzazione dell’iniziativa per rinuncia del destinatario; 
• dalla decisione della Fondazione di annullare l’impegno assunto con il 
destinatario del finanziamento, a causa del mancato rispetto da parte di 
quest’ultimo dei termini e delle condizioni inseriti nella convenzione che re-
gola l’erogazione del contributo stanziato dall’Ente (revoca del contributo).

2.3 / TOTALE RISORSE 
DISPONIBILI PER IL 2018
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3. PIANIFICAZIONE 
DELL’ATTIVITÀ 
EROGATIVA 2018 

3.1 / LINEE GUIDA GENERALI 

La Fondazione, nell’attuazione della propria attività 
erogativa 2018, mirerà a:

•	 Assegnare contributi preferibilmente all’inter-
no di bandi.

•	 Selezionare tra i progetti inviati come “Richieste 
libere”, pervenute entro le finestre temporali,  quelli 
riferiti a tematiche che la Fondazione ritiene pri-
oritarie [ pag. 13].

•	 Costruire sinergie tra progetti.
La Fondazione porrà attenzione ai seguenti aspetti: 
-	mettere a sistema progetti e iniziative già realizzati 
con le progettualità future;
-	stimolare interventi trasversali ai tradizionali settori 
di intervento, in modo da affrontare tematiche strate-
giche con una pluralità di strumenti e azioni.

•	 Sostenere la nascita e il consolidamento di 
reti territoriali in grado di attuare una gestione dei 
progetti che contempli la partecipazione di più sog-
getti (tra cui la Pubblica Amministrazione e altri sog-
getti del mondo del non profit). 

•	 Sviluppare attività e progetti in collaborazio-
ne con altre Fondazioni, in particolare con quelle 
aderenti alla Consulta delle Fondazioni del Trivene-
to. Tali attività consentiranno di condividere buone 
pratiche e di avviare progettualità comuni, attivando 
opportune sinergie e ricercando ricadute in una più 
ampia area territoriale.

•	 Ricercare un effetto leva del proprio contributo.
Far sì che le erogazioni possano stimolare e gene-
rare attrazione di altre risorse, in particolare quelle 
offerte dall’Unione Europea.

Per alcune specifiche iniziative la Fondazione potrà:

• 	Realizzare tavoli di lavoro di condivisione 
con gli enti, istituzioni e soggetti che si occu-
pano di materie specifiche. 

Tale modalità di lavoro può essere molto utile per rac-
cogliere informazioni, stimolare la nascita e il conso-
lidamento di reti, avviare progetti innovativi, costruire 
gradualmente progettualità il più possibile aderenti ai 
temi su cui si intende agire o alle opportunità che si 
intendono cogliere.

• 	Pubblicare “inviti a proporre”.
Nel caso dell’avvio di nuovi progetti o servizi in deter-
minati ambiti tematici verranno avviati degli “inviti a 
proporre” per intercettare soggetti, reti e best practi-
ce già esistenti sul territorio, anche al fine di favorirne 
la conoscenza ed eventualmente il potenziamento.

3.2 / MODALITÀ 
DI INTERVENTO 

Come definito dal “Regolamento Attività Istituzionale” 
[ www.fondazionecariparo.it/documenti/] 
la Fondazione opererà secondo tre modalità di 
intervento:
•	 Progetti Propri (di seguito indicati come “Progetti di 
Fondazione”)
•	 Bandi
•	 Richieste libere all’interno delle finestre temporali 
definite [ pag. 12]
Oltre a queste la Fondazione può operare anche at-
traverso una quarta modalità:
•	 MRI – Mission Related Investments

3.2.1 / PROGETTI 
DI FONDAZIONE

Per Progetto di Fondazione si intende un’iniziativa 
ideata, realizzata e governata dalla Fondazione, an-
che tramite il supporto di interlocutori esterni, che 
risponde in modo specifico (con obiettivi definiti e 
misurabili) e con modalità che possono essere ori-
ginali e innovative ad un’esigenza (o problematica) 
individuata sul territorio.
Tali iniziative possono essere gestite anche tramite 
la società strumentale Auxilia Spa, che opera in via 
esclusiva per la diretta attuazione degli scopi statu-
tari della Fondazione.

http://www.fondazionecariparo.it/documenti/
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La Fondazione sceglie questa modalità di intervento 
quando:
•	 il proprio ruolo può essere utile ad attivare processi 
virtuosi sul territorio;
•	 non esistono altri soggetti in grado di realizzare il 
progetto garantendo di perseguire le finalità di utilità 
collettiva che la Fondazione intende realizzare;
•	 valorizza il proprio ruolo di innovatore nel territorio 
di riferimento.
Tali presupposti vengono costantemente monitorati, 
in quanto definiscono le condizioni necessarie per il 
proseguimento del progetto proprio.

Tra i Progetti di Fondazione ve ne sono alcuni de-
nominati “Progetti di network” a cui la Fondazione 
partecipa con altri soggetti e per i quali l’ideazione, 
la realizzazione e il governo possono essere in capo 
a soggetti esterni (altre fondazioni, organismi o enti). 
Oltre ai Progetti di Fondazione ipotizzati per il 2018 
(riportati nelle schede dei singoli settori di intervento 
[ a partire da pag. 18]), è possibile che nel corso 
dell’anno ne vengano promossi anche altri, sempre 
all’interno degli obiettivi  della programmazione plu-
riennale.

3.2.2 / BANDI

I bandi sono iniziative della Fondazione focalizzate 
su temi specifici e realizzate quando la Fondazione 
verifica che sul territorio sono presenti bisogni diffusi 
riferiti a particolari tematiche. I loro obiettivi sono:
•	 stimolare verso obiettivi predefiniti l’elaborazione di 
progetti da parte del territorio;
•	 consentire una valutazione comparativa delle richieste.

Ogni bando ha un proprio regolamento che discipli-
na la presentazione delle richieste e definisce i criteri 
secondo i quali saranno selezionate. La selezione 
delle richieste potrà essere affidata a commissioni 
composte da consiglieri della Fondazione ed esperti 
esterni.

La Fondazione pubblica i propri bandi nel suo sito 
internet [ www.fondazionecariparo.it/activity-
type/bandi] e ne dà comunicazione attraverso i 
mezzi di informazione, sollecitando enti e istituzioni 

in possesso di determinati requisiti a presentare 
progetti su particolari tematiche. 

3.2.3 / RICHIESTE
LIBERE

Le richieste libere sono richieste di contributi 
che possono essere inviate spontaneamente alla 
Fondazione quando i progetti non sono riconducibili 
a bandi già pubblicati o di prossima pubblicazione. 
Le richieste devono essere inoltrate esclusivamente 
attraverso la Richiesta On Line (ROL) sul sito della 
Fondazione [ www.fondazionecariparo.it/richieste-
libere] entro le seguenti finestre temporali: (in fase 
di definizione)

aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa

Tabella di sintesi dei bandi la cui pubblicazione

è prevista nel 2018kkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkk

Ricerca scientifica	

   Bando Visiting Professors	 pag. 19

   Progetto Dottorati di ricerca	 pag. 18

   Bando Progetti di eccellenza 	 pag. 18

Arte e attività culturali	

   Bando Culturalmente 	 pag. 26

   Bando Beni artistici religiosi	 pag. 26

Salute e Ambiente	

   Bando Valorizzazione piste ciclo-pedonali	 pag. 31

Assistenza e tutela delle categorie deboli	

   Bando Prima infanzia 	 pag. 34

   Bando Servizi per persone anziane	 pag. 34

Altri settori	

   Sportivamente Impianti sportivi 	 Pag. 38

Scadenza invio richieste	 Termine valutazioni

31 dicembre 2017	 15 marzo 2018

30 aprile 2018	 31 luglio 2018

30 settembre 2018	 31 dicembre 2018

http://www.fondazionecariparo.it/activity-type/bandi
http://www.fondazionecariparo.it/activity-type/bandi
http://www.fondazionecariparo.it/richieste-libere
http://www.fondazionecariparo.it/richieste-libere
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Scadenza invio richieste	 Termine selezione

	                                                richieste

28 febbraio 2018	 30 aprile 2018

Le richieste relative ad eventi culturali avranno una 
sessione dedicata: 

Non verranno prese in considerazione richieste libe-
re per eventi culturali presentate dopo il 28 febbraio 
2018.

Le richieste libere dovranno essere coerenti con gli 
obiettivi strategici DPP 2016 – 2018. 
In particolare la Fondazione riterrà prioritarie le se-
guenti tematiche: 
-	 Comunicazione scientifica.
-	 Tutela dell’ambiente.
-	 Educazione ai corretti stili di vita.
-	 Attività sportiva e ludico-ricreativa per persone con
  disabilità.
-	 Iniziative a favore di persone in condizioni di 
  svantaggio.

3.2.4 / MRI – Mission Related 
Investments

Gli investimenti mission related sono investimenti 
finalizzati al perseguimento degli scopi istituzionali 
della Fondazione, ovvero dell’utilità sociale o del-
lo sviluppo economico del territorio di riferimento, 
dell’intero Paese o di settori specifici nei quali la 
Fondazione opera (Ricerca, Sociale, Sviluppo Loca-
le, etc.). 
Tali investimenti possono assumere natura diversa 
(partecipazioni azionarie, investimenti obbligazionari, 
quote di fondi) e sono di norma finanziati a valere su 
fondi erogativi. 
Come disposto dall’Art. 5 comma 3 dello Statuto, 
si ricorre ai fondi erogativi quando la partecipazione 
viene assunta per ragioni collegate alla sua mission, 
a prescindere dalla sua efficienza finanziaria (profilo 
di rischio/rendimento) e, in generale, dalla sua 
capacità di produrre reddito. L’efficienza finanziaria 
e la capacità di produrre reddito sono invece 
fondamentali per le partecipazioni finanziarie, il cui 

funding viene effettuato a valere sul patrimonio 
(portafoglio finanziario).

3.3 / VALUTAZIONE DEI 
RISULTATI DEI PROGETTI 
SOSTENUTI

La Fondazione, al fine di migliorare la qualità dei 
progetti di Fondazione e dei progetti sostenuti e di 
mettere in luce, per particolari progettualità, le possi-
bili ricadute ed effetti apportati ai beneficiari, intende 
realizzare l’attività di valutazione.
In tal senso potranno essere predisposte attività di 
valutazione più o meno articolate in base a:
•	 Tipologia e struttura dei progetti.
•	 Finalità perseguite dal progetto.
•	 Necessità informative della Fondazione.

Al fine di consentire l’attività di valutazione, le iniziati-
ve sostenute dalla Fondazione dovranno esplicitare:
•	 Le problematiche su cui i progetti intendono agire 
e/o le opportunità che esse intendono cogliere.
• I risultati che si attendono dalla realizzazione dei 
progetti.
• Gli indicatori e gli aspetti che verranno monitorati 
per comprendere se i progetti hanno sortito i risultati 
attesi.

Per quanto riguarda le richieste libere, sulla base di 
quanto dichiarato, la Fondazione chiederà ai desti-
natari di trasmettere relazioni periodiche sullo stato 
dell’iniziativa e un resoconto finale. Potranno essere 
richieste eventuali relazioni successive alla conclu-
sione del progetto con l’obiettivo di analizzare i risul-
tati realmente conseguiti rispetto a quelli inizialmente 
dichiarati.
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3.4 / RIPARTIZIONE 
DELLE DISPONIBILITÀ 
PER SETTORE 
DI INTERVENTO

AMBITI DI INTERVENTO / SETTORI AMMESSI	 STANZIAMENTO	 % 
 
RICERCA SCIENTIFICA	 8.000.000 euro	 16%	
- Ricerca Scientifica e Tecnologica 

ISTRUZIONE	 9.500.000 euro	 18%	
- Educazione, Istruzione e Formazione
(tra cui il Fondo per il Contrasto alla Povertà Educativa Minorile: circa 1.750.000 euro)

ARTE E ATTIVITÀ CULTURALI	 9.000.000 euro	 17%	
- Arte, Attività e Beni Culturali

SALUTE E AMBIENTE	 6.000.000 euro	 12%	
- Salute pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa
- Patologie e disturbi psichici e mentali
- Protezione e qualità ambientale

ASSISTENZA E TUTELA DELLE CATEGORIE DEBOLI 	 9.500.000 euro	 18%	
- Sviluppo locale ed edilizia popolare locale
- Crescita e formazione giovanile 
- Prevenzione e recupero dalle tossicodipendenze
- Assistenza agli anziani
- Volontariato, filantropia e beneficenza (tra cui Fondazione con il Sud: 1.143.274 euro3)
- Famiglia e valori connessi

TOTALE SETTORI RILEVANTI	 42.000.000 euro	 81%

ALTRI SETTORI AMMESSI	 3.000.000	 6%	
- Attività sportiva
- Protezione civile
- Sicurezza alimentare e agricoltura di qualità	

TOTALE RISORSE DERIVANTI DALL’AVANZO	 45.000.000 euro	 87%

ISTRUZIONE	 5.250.000 euro	 10%	
Erogazione al Fondo per il Contrasto alla Povertà Educativa Minorile2

ARTE E ATTIVITÀ CULTURALI	 1.500.000 euro	 3%	
Accantonamento per interventi culturali di particolare rilievo nella provincia di Padova4 

TOTALE RISORSE DISPONIBILI	 51.750.000 euro	 100%

Come già anticipato [ p. 10] nel 2018 potrebbero essere disponibili altre risorse che attualmente non siamo in 
grado di stimare.

2 L’importo complessivo che la Fondazione destinerà annualmente al pro-
getto nel triennio 2016-2018 è pari a circa 7.000.000 euro, che però viene 
imputato all’attività erogativa solo per circa 1.750.000 euro in virtù del fatto 
che, a seguito della firma del protocollo d’intesa tra ACRI e il Governo 
Italiano, per la partecipazione al progetto verrà riconosciuto un credito 
d’imposta del 75% della cifra stanziata, che per la nostra Fondazione è 
pari a 5.250.000 euro all’anno, altri circa 500.000 euro verranno ricavati 
convogliando il 50% delle risorse impegnate nel 2017 per la Fondazione 
con il Sud.

3 A ottobre 2005, l’ACRI e alcuni enti di rappresentanza del Volontariato 

e del Terzo Settore hanno sottoscritto un protocollo d’intesa che ha dato 
avvio al “Progetto nazionale per l’infrastrutturazione sociale del Sud e per un 
maggiore sostegno al Volontariato mediante i Centri di Servizi”. L’attuazione 
di tale protocollo ha portato alla nascita, nel novembre 2006, della Fonda-
zione con il Sud (inizialmente denominata “Fondazione per il Sud”). A otto-
bre del 2015 l’ACRI, su mandato delle fondazioni associate, ha rinnovato 
l’impegno a favore della Fondazione Con il Sud per un ulteriore quinquennio 
(2016-2020). Il contributo annuale di ciascuna fondazione viene di volta in 
volta determinato dall’ACRI sulla base di specifici criteri.

4 Risorse vincolate con delibera del 2009.

RISORSE 
DERIVANTI  
DALL’
AVANZO

RISORSE 
DERIVANTI 
DA ALTRE 
FONTI
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4. I SETTORI
DI INTERVENTO 

4.1 / INTRODUZIONE 

Nelle prossime pagine viene presentata la program-
mazione dell’attività erogativa 2018 declinata per 

ogni singolo settore di intervento. Per ogni settore 
vengono fornite le seguenti informazioni:

OBIETTIVI
STRATEGICI

RISORSE DISPONIBILI 
PER IL 2018

INIZIATIVE CHE VERRANNO 
REALIZZATE NEL 2018

ATTIVITÀ DI ASCOLTO 
E DIALOGO

Si tratta degli obiettivi definiti nel DPP – Documento 
di Programmazione Pluriennale 2016-2018.
Il presente DPA 2018 si colloca all’interno dell’oriz-
zonte strategico triennale 2016-2018  [ pag. 6 e 8]

Risorse da avanzo di esercizio 2017 

Altre risorse disponibili:
•	 Risorse vincolate accantonate in anni precedenti.
•	 Eventuali reintroiti.
•	 Eventuali residui non spesi al 31/12/2017.
•	 Bandi decisi nel 2017 i cui destinatari saranno
	 individuati nel 2018.

All’interno di questa sezione si trovano tutte le 
progettualità che la Fondazione intende realizzare.

Vengono indicate, dove previste, le attività di 
ascolto e dialogo con enti e istituzioni del terri-
torio. Esse sono finalizzate a sondare particolari 
tematiche anche con l’obiettivo di costruire nuove 
progettualità o migliorare quelle esistenti.

ISTRUZIONE ARTE
E ATTIVITÀ
CULTURALI

SALUTE 
E AMBIENTE

ASSISTENZA
E TUTELA 
CATEGORIE
DEBOLI

ALTRI
SETTORI

RICERCA
SCIENTIFICA
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4.2 / RICERCA SCIENTIFICA

 
 
 

 
Stimolare la produzione scientifica di eccellenza attraverso bandi volti al sostegno, in 
maniera meritocratica e trasparente, dei migliori progetti e gruppi di ricerca del territorio, ma 
anche dei giovani studiosi più promettenti.

Valorizzare il talento e le idee dei giovani ricercatori, sostenendone i percorsi di 
crescita a livello scientifico, accademico e professionale, continuando a promuovere iniziative e 
progettualità che facilitino anche il processo di creazione di nuove realtà imprenditoriali.

Favorire il dialogo tra mondo della ricerca e mondo delle imprese partendo dalle 
eccellenze del nostro territorio focalizzando le risorse in progettualità di ricerca multidisciplinari 
che, oltre a coinvolgere e trovare attuazione nel tessuto produttivo, possano puntare a risultati 
scientifici trasferibili ed esportabili.

Favorire l’internazionalizzazione e sostenere progetti in sinergia con centri di ricerca, 
universitari e non, al fine di migliorare la competitività internazionale dei gruppi di ricerca 
presenti sul territorio.

Valorizzare i prodotti della ricerca, potenziando la comunicazione scientifica al fine anche 
di accrescere la competitività territoriale favorendo momenti di presentazione dei risultati 
raggiunti e incentivando la pubblicizzazione di tali risultati.
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OBIETTIVI STRATEGICI 
DPP 2016 -2018
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Risorse 2017

Altre risorse 
disponibili

 TOTALE RISORSE                                 
 DISPONIBILI

Di cui già assegnate

8.000.000 euro

0 euro

8.000.000 euro

1.300.000 euro

250.000 euro

995.300 euro

Pari al 16% delle risorse disponibili stimate per 
il 2018.

Così composte:

Risorse residue da 	 0
esercizi precedenti 
disponibili nel 2018		

Reintroiti	 Dato attualmente 
	 non disponibile

Residui al 31/12/2017	 Dato attualmente 
	 non disponibile

Venture Capital quota del Fondo Italiano 
d’Investimento

Bando progetti di eccellenza 2016-2017

Bando Ricerca Pediatrica 2016-2018

RISORSE DISPONIBILI NEL 2018 
PER IL SETTORE RICERCA SCIENTIFICA



18 DOCUMENTO PROGRAMMATICO ANNUALE 2018

 

1

2

INIZIATIVE CHE VERRANNO REALIZZATE NEL 2018 

Stimolare la produzione scientifica di eccellenza attraverso bandi volti al sostegno, in maniera meritocratica 
e trasparente, dei migliori progetti e gruppi di ricerca del territorio, ma anche dei giovani studiosi più promettenti.

Valorizzare il talento e le idee dei giovani ricercatori, sostenendone i percorsi di crescita a livello scientifico, 
accademico e professionale, continuando a promuovere iniziative e progettualità che facilitino anche il processo di 
creazione di nuove realtà imprenditoriali.

Progetto Ager 2
Ager-Agroalimentare e 
ricerca è un progetto che 
vede diverse fondazioni di 
origine bancaria unite per 
promuovere e sostenere 
la ricerca scientifica 
nell’agroalimentare italiano 
puntando al miglioramento 
dei processi e allo sviluppo 
di tecnologie d’avanguardia. 
Giunto alla sua seconda 
edizione, Ager attualmente 
sta intervenendo in quattro 
settori: Acquacoltura, 
Agricoltura di montagna, 
Olivo e Olio e Prodotti 
Caseari. 
Nel 2018 i progetti di 
ricerca (selezionati con 
appositi bandi) saranno in 
fase di realizzazione.
Risorse stanziate in 
anni precedenti

Start Cube – Incubatore 
Universitario d’Impresa
Sostegno delle attività 
realizzate dall’incubatore 
presso il Parco Scientifico e 
Tecnologico Galileo.

Progetti di network
Promozione della ricerca 
scientifica favorendo la 
mobilità di giovani ricercatori 
italiani e stranieri.

Progetti di eccellenza 
Bando per il potenziamento 
dell’attività scientifica di 
eccellenza degli enti di 
ricerca con sede nelle 
province di Padova e 
Rovigo, in ambito scientifico, 
tecnologico, umanistico 
e sociale. La Fondazione 
prevede di ampliare il 
bando selezionando, inoltre, 
progetti di ricerca relativi a 
specifiche tematiche ritenute 
prioritarie per le esigenze del 
territorio.
Risorse 2018 già 
impegnate: 250.000 euro

Ricerca Pediatrica 2016 
- 2018
Bando per stimolare 
l’attività scientifica di 
eccellenza di gruppi di 
ricerca operanti in campo 
pediatrico, con sede di 
ricerca nelle province di 
Padova e Rovigo.
Risorse 2018 già 
impegnate: 995.300 euro

Dottorati di ricerca 
italiani e stranieri 
Bando riservato ai Corsi 
di dottorato dell’Università 
di Padova per l’attivazione 
di borse di studio triennali 
destinate a laureati sia 
italiani sia stranieri e 
finalizzate a valorizzare 
le attività di ricerca del 
territorio.

Fondazione per la 
Ricerca Biomedica 
Avanzata
Sostegno a progetti di 
ricerca.
Risorse stanziate in anni 
precedenti

Possibili altre 
progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

PROGETTI DI
FONDAZIONE

BANDI RICHIESTE 
LIBERE

MRI
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Favorire il dialogo tra mondo della ricerca e mondo delle imprese partendo dalle eccellenze del nostro 
territorio focalizzando le risorse in progettualità di ricerca multidisciplinari che, oltre a coinvolgere e trovare 
attuazione nel tessuto produttivo, possano puntare a risultati scientifici trasferibili ed esportabili.

Favorire l’internazionalizzazione e sostenere progetti in sinergia con centri di ricerca, universitari e non, al fine 
di migliorare la competitività internazionale dei gruppi di ricerca presenti sul territorio.

Valorizzare i prodotti della ricerca, potenziando la comunicazione scientifica al fine anche di accrescere la 
competitività territoriale favorendo momenti di presentazione dei risultati raggiunti e incentivando la pubblicizzazione 
di tali risultati.

ATTIVITÀ DI ASCOLTO E DIALOGO

Con l’obiettivo di creare progettualità specifiche che favoriscano il dialogo tra mondo della ricerca scientifica e 
delle imprese, potrebbe essere realizzato un Tavolo di ascolto che coinvolga l’Università di Padova e diversi attori 
del territorio in tema di trasferimento tecnologico e innovazione.
Tale attività potrebbe essere realizzata con il supporto di Sinloc Spa, cui nel 2016 è stato affidato il progetto 
“Studio di fattibilità per la verifica e l’identificazione di possibili sinergie tra diversi attori del territorio in tema di 
trasferimento tecnologico, innovazione creazione d’impresa”.
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4
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Visiting Professors 
Bando per sostenere la 
vocazione internazionale 
dell’Università di Padova, 
incentivando la mobilità 
in entrata di ricercatori e 
docenti con comprovata 
esperienza scientifica e 
didattica afferenti a università 
o centri di ricerca stranieri.

Possibili progettualità 
relative all’obiettivo 
strategico.

Possibili progettualità 
relative all’obiettivo 
strategico.

Possibili progettualità 
relative all’obiettivo 
strategico.

Fondo di Fondi Venture 
Capital
Investimenti che consentono 
la crescita delle start-up 
di rilievo rispetto al focus 
d’azione e/o alla valenza 
territoriale.
Risorse 2018 già 
impegnate: 
1.300.000 euro

Parco Scientifico 
Tecnologico Galileo
Promozione dell’innovazione, 
trasferimento di tecnologie e 
sviluppo di nuove imprese.
Risorse stanziate in anni 
precedenti
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4.3 / ISTRUZIONE

 
 
 

 
Favorire l’innovazione scolastica sostenendo progettualità che contribuiscono a migliorare 
i percorsi didattici offerti e le strumentazioni utilizzate.

Intervenire nelle diverse aree di svantaggio investendo sull’integrazione sociale e sulle 
metodologie di apprendimento.

Supportare le istituzioni che stimolano e accrescono la formazione di alto livello 
sostenendo l’istruzione universitaria e la formazione specialistica d’eccellenza.

Promuovere l’internazionalizzazione del mondo scolastico e tavoli di condivisione 
scuola-lavoro, stimolando le conoscenze e le esperienze interculturali e sostenendo 
l’orientamento lavorativo dei giovani.

Favorire la riqualificazione di edifici scolastici e asili. Tenuto conto della rilevanza del 
problema – e avendo presente la programmazione delle istituzioni pubbliche in materia– il nostro 
Ente si propone di intervenire nei capoluoghi di provincia, ponendo una maggiore attenzione 
alle situazioni di emergenza e sicurezza per garantire la piena funzionalità delle strutture.
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OBIETTIVI STRATEGICI 
DPP 2016 -2018
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Risorse da avanzo 
d’esercizio 2017

Altre risorse 
disponibili

 TOTALE RISORSE                                 
 DISPONIBILI

9.500.000 euro

5.250.000 euro

14.750.000 euro

Pari al 28% delle risorse disponibili stimate per 
il 2018.

Così composte:

Ipotesi di credito d’imposta 	 5.250.000 euro
derivante dalla partecipazione 
al Fondo per il contrasto alla 
povertà educativa minorile	 	

Reintroiti	 Dato attualmente 
	 non disponibile

Residui al 31/12/2017	 Dato attualmente 
	 non disponibile

RISORSE DISPONIBILI NEL 2018 
PER IL SETTORE ISTRUZIONE
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1

2

INIZIATIVE CHE VERRANNO REALIZZATE NEL 2018  

Favorire l’innovazione scolastica sostenendo progettualità che contribuiscono a migliorare i percorsi 
didattici offerti e le strumentazioni utilizzate

Intervenire nelle diverse aree di svantaggio investendo sull’integrazione sociale e sulle metodologie di 
apprendimento

Attivamente
Anno Scolastico 2017/2018: 
nuovo programma di attività didattiche 
e formative.

Anno Scolastico 2018/2019:
integrazione del programma con ulteriori 
attività didattiche e formative in materia 
di educazione ai corretti stili di vita e di 
responsabilità verso i beni comuni.

Scuola – famiglia
Recepimento dei risultati dei focus 
group e delle attività di ascolto con 
i principali interlocutori. Tali attività si 
sono svolte nel 2017 con l’obiettivo 
di identificare progettualità che 
intervengano sul coinvolgimento della 
famiglia nel processo educativo.

Accesso a fondi europei
Realizzazione di attività formative volte 
a supportare il mondo scolastico 
locale nella presentazione di progetti 
candidabili all’ottenimento dei fondi 
europei previsti nell’attuale Programma 
Quadro.

Contrasto alla povertà educativa 
minorile
Il progetto, che si svilupperà nel 
triennio 2016-2018, nel corso del 
2018 prenderà forma supportando 
le idee progettuali selezionate 
nel 2017 attraverso i  due bandi 
nazionali dedicati alla prima infanzia e 
all’adolescenza.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Progetti per persone in condizioni 
di svantaggio.
Iniziative di formazione

Possibili altre progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

PROGETTI DI
FONDAZIONE

BANDI RICHIESTE 
LIBERE



234. I settori di intervento

Supportare le istituzioni che stimolano e accrescono la formazione di alto livello sostenendo l’istruzione 
universitaria e la formazione specialistica d’eccellenza.

Promuovere l’internazionalizzazione del mondo scolastico e tavoli di condivisione scuola-lavoro, stimolando 
le conoscenze e le esperienze interculturali e sostenendo l’orientamento lavorativo dei giovani.

Favorire la riqualificazione di edifici scolastici e asili. Tenuto conto della rilevanza del problema – e avendo 
presente la programmazione delle istituzioni pubbliche in materia – il nostro Ente si propone di intervenire nei 
capoluoghi di provincia, ponendo una maggiore attenzione alle situazioni di emergenza e sicurezza per garantire la 
piena funzionalità delle strutture.
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Polo Universitario di Rovigo
Con l’obiettivo di implementare le 
opportunità formative sul territorio di 
Rovigo, continuerà il sostegno alle 
Università di Padova e di Ferrara per i 
corsi attivati presso la sede di Rovigo. 
Inoltre, proseguirà il sostegno volto a 
garantire i servizi erogati dal CUR – 
Consorzio Università Rovigo.

Riqualificazione di edifici 
scolastici 
Identificazione di azioni per la 
ristrutturazione e/o la riqualificazione di 
edifici scolastici con possibili ricadute 
sull’efficientamento energetico.

Scuola Galileiana di Studi 
Superiori
Sostegno alla Scuola per il 
quinquennio 2014-2019 per offrire un 
percorso universitario d’eccellenza.
Risorse stanziate in anni 
precedenti

Borse di studio Intercultura
Sostegno di 30 borse di studio per 
il triennio 2016-2018 destinate a 
studenti residenti e frequentanti le 
scuole secondarie di secondo grado 
delle province di Padova e Rovigo.
Risorse stanziate in anni 
precedenti

Possibili altre progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Possibili altre progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Possibili altre progettualità relative 
all’obiettivo strategico.
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4.4 / ARTE E ATTIVITÀ CULTURALI

 
 
 

 
Stimolare l’innovazione culturale intesa come un laboratorio artistico permanente 
favorendo la nascita e l’implementazione delle c.d. “imprese culturali” a livello territoriale 
più ampio. Tale obiettivo cercherà di stimolare e consolidare i soggetti del settore culturale 
attraverso iniziative basate sullo sviluppo strategico, economico e sostenibile di vere e proprie 
realtà imprenditoriali che facciano del loro core business la gestione e la promozione culturale.

Favorire la valorizzazione del patrimonio storico – artistico incoraggiando anche una 
gestione strutturata e sostenibile nel tempo dei beni culturali. Tale azione intende valorizzare il 
patrimonio storico-artistico auspicando la costruzione di collaborazioni tra soggetti privati e/o 
pubblici interessati e sviluppando un sistema di offerta culturale adeguato.

Promuovere la storia del territorio attraverso percorsi turistici adeguati e favorire una 
maggiore fruibilità del patrimonio storico-artistico. L’obiettivo mira ad accrescere la 
conoscenza storica e incentivare la trasmissione delle tradizioni tra le diverse generazioni oltre 
che far accrescere la domanda culturale e turistica anche mediante un’offerta condivisa.

Promuovere una programmazione artistico-culturale che sappia incentivare la diffusione 
della conoscenza e offrire alla comunità maggiori occasioni di arricchimento culturale. La 
Fondazione intende confermare il suo impegno istituzionale nella gestione diretta di iniziative 
culturali (eventi espositivi, eventi artistici e conferenze) e indiretta di iniziative di formazione 
cercando di ampliare il bacino di riferimento.
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OBIETTIVI STRATEGICI 
DPP 2016 -2018



254. I settori di intervento

 
 
 

 

 

Risorse da avanzo 
d’esercizio 2017

Altre risorse 
disponibili

 TOTALE RISORSE                                 
 DISPONIBILI

Di cui già assegnate

9.000.000 euro

1.500.000 euro

10.500.000 euro

218.678 euro

Pari al 20% delle risorse disponibili stimate per 
il 2018.

Così composte:

Ipotesi di credito d’imposta 	 1.500.000 euro
derivante dalla partecipazione 
al Fondo per il contrasto alla 
povertà educativa minorile	 	

Reintroiti	 Dato attualmente 
	 non disponibile

Residui al 31/12/2017	 Dato attualmente 
	 non disponibile

Mostra “Rivoluzione Galileo. L’arte incontra la 
scienza” – Padova, Palazzo del Monte di Pietà

RISORSE DISPONIBILI NEL 2018 
PER IL SETTORE ARTE E ATTIVITÀ CULTURALI
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1

2

INIZIATIVE CHE VERRANNO REALIZZATE NEL 2018 

Stimolare l’innovazione culturale intesa come un laboratorio artistico permanente favorendo la nascita 
e l’implementazione delle c.d. “imprese culturali” a livello territoriale più ampio. Tale obiettivo cercherà di stimolare 
e consolidare i soggetti del settore culturale attraverso iniziative basate sullo sviluppo strategico, economico e 
sostenibile di vere e proprie realtà imprenditoriali che facciano del loro core business la gestione e la promozione 
culturale.

Favorire la valorizzazione del patrimonio storico – artistico incoraggiando anche una gestione strutturata 
e sostenibile nel tempo dei beni culturali. Tale azione intende valorizzare il patrimonio storico-artistico auspicando 
la costruzione di collaborazioni tra soggetti privati e/o pubblici interessati e sviluppando un sistema di offerta 
culturale adeguato.

Supporto alla crescita delle 
realtà culturali del territorio
La Fondazione continuerà 
a sostenere le attività 
formative e informative dirette 
all’accompagnamento delle realtà 
culturali nello sviluppo delle capacità 
progettuali.
Risorse stanziate in anni precedenti

Funder35
Bando promosso in collaborazione 
con altre 16 fondazioni di origine 
bancaria e con il supporto 
organizzativo dell’ACRI, volto a 
sostenere l’imprenditorialità culturale 
giovanile. 
Risorse 2018 già impegnate: 
120.000 euro

Culturalmente 
Possibile nuova strutturazione 
del bando, diretta a favorire la 
creazione e il consolidamento di reti 
e collaborazioni tra associazioni ed 
enti.
Saranno, inoltre, definiti nuovi ambiti 
d’azione, tra i quali il coinvolgimento 
di giovani artisti e di realtà museali 
del territorio.

Beni artistici religiosi 
Bando per la salvaguardia di beni 
religiosi di interesse storico-artistico.

La Fondazione intende sostenere 
attività di manutenzione e restauro 
limitatamente ai beni di particolare 
rilevanza storico-artistica.

Eventi culturali 2018
Le richieste libere relative a eventi 
culturali 2018 dovranno pervenire 
entro il 28 febbraio 2018 e verranno 
valutate in un’unica sessione [ pag. 
12].
La selezione delle richieste avverrà 
entro il 30 aprile 2018.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico

PROGETTI DI
FONDAZIONE

BANDI RICHIESTE 
LIBERE
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Promuovere la storia del territorio attraverso percorsi turistici adeguati e favorire una maggiore fruibilità 
del patrimonio storico-artistico. L’obiettivo mira ad accrescere la conoscenza storica e incentivare la 
trasmissione delle tradizioni tra le diverse generazioni oltre che far accrescere la domanda culturale e turistica 
anche mediante un’offerta condivisa.

Promuovere una programmazione artistico-culturale che sappia incentivare la diffusione della conoscenza 
e offrire alla comunità maggiori occasioni di arricchimento culturale. La Fondazione intende confermare il suo 
impegno istituzionale nella gestione diretta di iniziative culturali (eventi espositivi, eventi artistici e conferenze) e 
indiretta di iniziative di formazione cercando di ampliare il bacino di riferimento.

 3

4

Programmazione editoriale 
autonoma 
Pubblicazioni riguardanti beni storico-
artistici del territorio di riferimento 
restaurati con il sostegno della 
Fondazione.

Eventi espositivi
−	  Per Palazzo del Monte di Pietà, nel 
2018 si porterà a termine il progetto 
espositivo “Rivoluzione Galileo. L’arte 
incontra la scienza”. 
−	  Per Palazzo Roverella a Rovigo, 
tenuto conto delle previsioni 
contenute nella convenzione in 
essere con il Comune di Rovigo 
e l’Accademia dei Concordi, la 
Fondazione intende per il 2018 
realizzare eventi espositivi, al 
fine di garantire una continuità di 
programmazione. 

Segnavie
Ciclo di conferenze per offrire 
riflessioni  su temi di attualità da 
parte di relatori di fama nazionale e 
internazionale.

Musikè
Organizzazione della rassegna 
di musica, teatro e danza, i cui 
appuntamenti verranno realizzati nelle 
province di Padova e Rovigo. 

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Pubblicazioni sul territorio di 
Padova e Rovigo
Verranno valutate richieste libere 
riguardanti progetti editoriali di 
carattere scientifico-divulgativo sul 
territorio delle province di Padova 
e Rovigo. Saranno ammessi solo 
progetti che prevedano:
−  un piano di distribuzione;
−  un programma di divulgazione 
della pubblicazione alla cittadinanza 
con incontri anche presso le 
biblioteche del territorio.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.
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4.5 / SALUTE E AMBIENTE

 
 
 

 
SALUTE

Promuovere un sistema di welfare ponendo attenzione ai servizi di cura e assistenza 
legati al tema dell’invecchiamento e del “fine vita”. L’obiettivo riconosce la necessità di 
sviluppare forme di partnership tra i diversi attori che offrono servizi socio-sanitari, incoraggiando 
in particolare i servizi che mirano all’assistenza domiciliare.

Migliorare la qualità dei servizi sanitari, diagnostici e terapeutici, rendendoli 
all’avanguardia e innovativi. L’obiettivo è quello di potenziare particolari servizi sanitari.

Incrementare le azioni di prevenzione e qualità della vita favorendo attività di 
sensibilizzazione in tal senso e un maggiore coinvolgimento di tutte le fasce d’età. Continuerà 
l’impegno della Fondazione in merito alla promozione della salute, della ricerca e della cura 
soprattutto per quelle malattie che sono causa di morte, attraverso diverse tipologie di intervento; 
è definita inoltre prioritaria l’azione di divulgazione di tali iniziative presso la collettività di riferimento.

AMBIENTE

Favorire la presa di coscienza dei modelli di consumo dell’energia e delle risorse 
naturali attraverso iniziative atte all’educazione, alla sostenibilità e al risparmio delle risorse 
ambientali. In una più ampia visione di salvaguardia dell’ambiente, la Fondazione cercherà di 
promuovere azioni trasversali di educazione al “Bene Comune” pienamente convinta che solo 
partendo dal basso si potrà giungere a piccoli miglioramenti. In particolare, attraverso possibili 
partnership tra soggetti privati e pubblici, cercherà di coinvolgere le diverse fasce d’età della 
collettività.

Promuovere interventi che mirano alla fruizione positiva del territorio con l’attivazione di 
percorsi ciclo-pedonali che valorizzano le bellezze naturali del territorio di riferimento rendendole 
accessibili in forma sostenibile.
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OBIETTIVI STRATEGICI 
DPP 2016 -2018
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Risorse da avanzo 
d’esercizio 2017

Altre risorse 
disponibili

 TOTALE RISORSE                                 
 DISPONIBILI

6.000.000 euro

0 euro

6.000.000 euro

Pari al 12% delle risorse disponibili stimate per 
il 2018.

Così composte:

Risorse residue da esercizi 	 0
precedenti disponibili 
nel 2018	 	

Reintroiti	 Dato attualmente 
	 non disponibile

Residui al 31/12/2017	 Dato attualmente 
	 non disponibile

RISORSE DISPONIBILI NEL 2018 
PER IL SETTORE SALUTE E AMBIENTE
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INIZIATIVE CHE VERRANNO REALIZZATE NEL 2018 

SALUTE

Promuovere un sistema di welfare ponendo attenzione ai servizi di cura e assistenza legati al tema 
dell’invecchiamento e del “fine vita”. L’obiettivo riconosce la necessità di sviluppare forme di partnership 
tra i diversi attori che offrono servizi socio-sanitari, incoraggiando in particolare i servizi che mirano all’assistenza 
domiciliare.

Migliorare la qualità dei servizi sanitari, diagnostici e terapeutici, rendendoli all’avanguardia e innovativi. 
L’obiettivo è quello di potenziare particolari servizi sanitari.

Incrementare le azioni di prevenzione e qualità della vita favorendo attività di sensibilizzazione in tal 
senso e un maggiore coinvolgimento di tutte le fasce d’età. Continuerà l’impegno della Fondazione in merito alla 
promozione della salute, della ricerca e della cura soprattutto per quelle malattie che sono causa di morte, attraverso 
diverse tipologie di intervento; è definita inoltre prioritaria l’azione di divulgazione di tali iniziative presso la collettività 
di riferimento.

Progetto Decadimento Cognitivo 
e Demenze
Interventi in campo socio-sanitario 
a favore della formazione e del 
sostegno ai caregiver di pazienti con 
decadimento cognitivo o demenze. 
In un’ottica di integrazione con 
quanto già offerto da altri soggetti 
privati e pubblici nell’ambito delle 
malattie neurodegenerative, nel 2018 
la Fondazione cercherà di ampliare 
il progetto con ulteriori servizi 
innovativi.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

PROGETTI DI
FONDAZIONE

BANDI RICHIESTE 
LIBERE
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AMBIENTE

Favorire la presa di coscienza dei modelli di consumo dell’energia e delle risorse naturali attraverso 
iniziative atte all’educazione, alla sostenibilità e al risparmio delle risorse ambientali. In una più ampia visione di 
salvaguardia dell’ambiente, la Fondazione cercherà di promuovere azioni trasversali di educazione al “Bene Comune” 
pienamente convinta che solo partendo dal basso si potrà giungere a piccoli miglioramenti. In particolare, attraverso 
possibili partnership tra soggetti privati e pubblici, cercherà di coinvolgere le diverse fasce d’età della collettività.

Promuovere interventi che mirano alla fruizione positiva del territorio con l’attivazione di percorsi ciclo-
pedonali che valorizzano le bellezze naturali del territorio di riferimento rendendole accessibili in forma sostenibile.

ATTIVITÀ DI ASCOLTO E DIALOGO

Nel corso dell’anno la Fondazione si riserva di svolgere un’attività di confronto con l’ULSS 6 Euganea, l’ULSS 5 
Polesana, l’Azienda Ospedaliera di Padova e l’Istituto Oncologico Veneto per verificare la necessità di acquisto 
di attrezzature sanitarie, diagnostiche e terapeutiche. Ciò consentirà una maggiore pianificazione delle richieste e 
una migliore definizione delle priorità di intervento.

 

1

2

Accesso a fondi europei
Realizzazione di attività formative 
volte a supportare gli Enti locali nella 
presentazione di progetti candidabili 
all’ottenimento dei fondi europei 
previsti in campo energetico e 
ambientale.

Valorizzazione percorsi ciclo-
pedonali 
Selezione delle progettualità che 
abbiano come finalità quella di 
promuovere, valorizzare e meglio 
gestire le piste ciclo-pedonali già 
esistenti, favorendo la collaborazione 
e la cooperazione con gli enti locali.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.
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Sostenere progetti che favoriscano la permanenza delle persone in condizioni di svantaggio 
fisico/mentale nelle proprie abitazioni, ponendo maggiore attenzione verso iniziative di accoglienza e 
assistenza, adattabili a più realtà di svantaggio e che integrano i servizi offerti da diversi soggetti, pubblici 
e privati.

Formare, educare e integrare alla società le persone con disabilità, supportando iniziative capaci 
di migliorare le condizioni di vita quotidiana in un’ottica di raggiungimento della più elevata autonomia pos-
sibile. L’impegno mirerà, oltre che a una maggiore conoscenza del settore, anche a identificare e realizzare 
interventi che vadano a integrare quanto già offerto dal territorio e a stimolare nuove progettualità in una 
logica di rete.

Essere promotori di servizi strategici per il territorio che possano coinvolgere i diversi protago-
nisti del tessuto locale. Tale obiettivo mira a sperimentare nuovi interventi al fine di rinnovare i servizi so-
cio-assistenziali già offerti sul territorio incoraggiando le interazioni tra pubblico e privato sotto diverse forme 
e (organizzazione, compartecipazione, sostegno e responsabilità) partendo dai problemi rilevati sul territorio.

Incrementare interventi dedicati all’inserimento lavorativo e sociale di giovani, adulti e famiglie. 
La Fondazione intende dare continuità e arricchire i programmi studiati e intrapresi per supportare le fami-
glie in condizione di precarietà e per incentivare l’inserimento lavorativo. Particolare attenzione potrà essere 
riservata ad iniziative che mirano all’inclusione sociale di persone con disabilità.

Offrire la possibilità di avere un percorso educativo anche ai bambini provenienti da famiglie in 
forte disagio economico-sociale. L’obiettivo vorrebbe dare risposta agli effetti perduranti della crisi eco-
nomica e all’impoverimento delle famiglie che non riescono a garantire un equilibrato percorso di crescita ai 
propri figli, fin dalla Prima Infanzia.

Favorire la realizzazione di iniziative volte a contrastare l’emergenza dei minori stranieri, sup-
portando i servizi di accoglienza e di accompagnamento. In quest’ottica potranno essere sostenuti, 
in collaborazione con altri enti e fondazioni, interventi nell’ambito della seconda accoglienza per sperimenta-
re e diffondere azioni innovative (es. promozione dell’affido familiare, ricorso ai tutor, transizione alla maggio-
re età) rivolte a tutti i minori stranieri non accompagnati, con attenzione particolare ai non richiedenti asilo, 

che in Italia sono particolarmente numerosi rispetto agli altri Paesi europei.

 

4.6 / ASSISTENZA E TUTELA DELLE CATEGORIE DEBOLI
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OBIETTIVI STRATEGICI 
DPP 2016 -2018
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 Risorse da avanzo 
d’esercizio 2017

Altre risorse 
disponibili

 TOTALE RISORSE                                 
 DISPONIBILI

9.500.000 euro

0 euro

9.500.000 euro

Pari al 18% delle risorse disponibili stimate per 
il 2018.

Così composte:

Risorse residue da esercizi 	 0
precedenti disponibili 
nel 2018	 	

Reintroiti	 Dato attualmente 
	 non disponibile

Residui al 31/12/2017	 Dato attualmente 
	 non disponibile

RISORSE DISPONIBILI NEL 2018 
PER IL SETTORE ASSISTENZA E TUTELA DELLE CATEGORIE DEBOLI
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INIZIATIVE CHE VERRANNO REALIZZATE NEL 2018 

Sostenere progetti che favoriscano la permanenza delle persone in condizioni di svantaggio fisico/
mentale nelle proprie abitazioni, ponendo maggiore attenzione verso iniziative di accoglienza e assistenza, adat-
tabili a più realtà di svantaggio e che integrano i servizi offerti da diversi soggetti, pubblici e privati.

Formare, educare e integrare alla società le persone con disabilità, supportando iniziative capaci di miglio-
rare le condizioni di vita quotidiana in un’ottica di raggiungimento della più elevata autonomia possibile. L’impegno 
mirerà, oltre che a una maggiore conoscenza del settore, anche a identificare e realizzare interventi che vadano a 
integrare quanto già offerto dal territorio e a stimolare nuove progettualità in una logica di rete.

Essere promotori di servizi strategici per il territorio che possano coinvolgere i diversi protagonisti del 
tessuto locale. Tale obiettivo mira a sperimentare nuovi interventi al fine di rinnovare i servizi socio-assistenziali già 
offerti sul territorio incoraggiando le interazioni tra pubblico e privato sotto diverse forme e (organizzazione, compar-
tecipazione, sostegno e responsabilità) partendo dai problemi rilevati sul territorio.

Incrementare interventi dedicati all’inserimento lavorativo e sociale di giovani, adulti e famiglie. La Fon-
dazione intende dare continuità e arricchire i programmi studiati e intrapresi per supportare le famiglie in condizione 
di precarietà e per incentivare l’inserimento lavorativo. Particolare attenzione potrà essere riservata ad iniziative che 
mirano all’inclusione sociale di persone con disabilità.

Progetto Sostegno Sociale 
Progetto per sostenere persone e 
famiglie che vivono in una situazione 
economica molto precaria.
Risorse stanziate in anni 
precedenti

Prevenzione all’usura 
Iniziativa volta a sostenere persone 
colpite dal fenomeno dell’usura.
Risorse stanziate in anni 
precedenti

Fondo Straordinario di 
Solidarietà per il Lavoro
La Fondazione proseguirà con il suo 
impegno volto a supportare misure di 
accompagnamento e reinserimento 
lavorativo i cui destinatari sono 
persone che per diverse ragioni si 

Prima Infanzia 
Bando per il sostegno di iniziative 
volte ad assicurare alle famiglie 
del territorio il miglioramento dei 
servizi per l’infanzia, con particolare 
attenzione alla qualità dell’offerta 
formativa. 

Servizi per persone anziane
Studio e analisi di un nuovo progetto 
– da realizzarsi tramite bando – per 
servizi rivolti alle persone anziane.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Attività sportiva e ludico 
-ricreativa per persone con 
disabilità. 

Possibili altre progettualità 
relative all’obiettivo strategico.

Possibili altre progettualità 
relative all’obiettivo strategico.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

PROGETTI DI
FONDAZIONE

BANDI RICHIESTE 
LIBERE
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Offrire la possibilità di avere un percorso educativo anche ai bambini provenienti da famiglie in forte di-
sagio economico-sociale. L’obiettivo vorrebbe dare risposta agli effetti perduranti della crisi economica e all’impoveri-
mento delle famiglie che non riescono a garantire un equilibrato percorso di crescita ai propri figli, fin dalla Prima Infanzia.

Favorire la realizzazione di iniziative volte a contrastare l’emergenza dei minori stranieri, supportando i 
servizi di accoglienza e di accompagnamento. In quest’ottica potranno essere sostenuti, in collaborazione con altri 
enti e fondazioni, interventi nell’ambito della seconda accoglienza per sperimentare e diffondere azioni innovative (es. pro-
mozione dell’affido familiare, ricorso ai tutor, transizione alla maggiore età) rivolte a tutti i minori stranieri non accompagnati, 
con attenzione particolare ai non richiedenti asilo, che in Italia sono particolarmente numerosi rispetto agli altri Paesi europei.

Seppur non previsti in specifici obiettivi strategici la Fondazione persegue i propri fini istituzionali 
attraverso i seguenti Mission Related Investment:
• 	Banca Prossima SpA
•	 Cen.Ser. SpA

È altresì assicurato il sostegno a: 
•	 Progettualità destinate ai Paesi in via di sviluppo.

ATTIVITÀ DI ASCOLTO E DIALOGO

Al fine di individuare particolari bisogni del territorio non adeguatamente soddisfatti, sarà avviato uno studio 
approfondito delle realtà già esistenti e delle istanze riscontrate sul territorio, seguito da una fase di ascolto dei 
soggetti istituzionali che si occupano di servizi sociali (Comuni, Ulss, etc).
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trovano in condizioni di svantaggio.

Progetto Sostegno 
all’occupazione
Collaborazione con Banca Prossima 
per la concessione di finanziamenti 
a tasso agevolato dedicati al 
mondo non profit per il sostegno di 
progetti in grado di generare nuova 
occupazione.
Risorse stanziate in anni 
precedenti

Progetto Sostegno alla prima 
impresa 
Concessione di crediti agevolati 
per l’avvio di attività imprenditoriali 
con servizi di accompagnamento e 
tutoring.
Risorse stanziate in anni 
precedenti

• 	Banca Popolare Etica Scpa
• 	Oltre II Sicaf

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

• 	Fondo Veneto Casa
• 	Fondazione con il Sud



36 DOCUMENTO PROGRAMMATICO ANNUALE 2018

 
 
 

 
ATTIVITÀ SPORTIVA

PROTEZIONE CIVILE

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITÀ

 

4.7 / ALTRI SETTORI AMMESSI
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ALTRI SETTORI AMMESSI 
DPP 2016 -2018
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Risorse da avanzo 
d’esercizio 2017

Altre risorse 
disponibili

 TOTALE RISORSE                                 
 DISPONIBILI

Di cui già assegnate

3.000.000 euro

0 euro

3.000.000 euro

110.000 euro

167.000 euro

Pari al 6% delle risorse disponibili stimate per 
il 2018.

Così composte:

Risorse residue da esercizi 	 0
precedenti disponibili 
nel 2018	 	

Reintroiti	 Dato attualmente 
	 non disponibile

Residui al 31/12/2017	 Dato attualmente 
	 non disponibile

Rinnovo sostegno triennale all’Associazione 
sportiva Monti Rugby Rovigo junior

Rinnovo sostegno triennale all’Associazione 
sportiva Petrarca Rugby junior

RISORSE DISPONIBILI NEL 2018 
PER GLI ALTRI SETTORI
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INIZIATIVE CHE VERRANNO REALIZZATE NEL 2018 

ATTIVITÀ SPORTIVA

PROTEZIONE CIVILE

SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITÀ

Sportivamente
Progetto realizzato in collaborazione 
con i due CONI provinciali e l’Ufficio 
scolastico territoriale di riferimento, 
per sostenere le attività delle 
associazioni sportive dilettantistiche 
e contribuire a una maggiore 
diffusione dello sport nelle scuole.
In collaborazione con il CONI, inoltre, 
il progetto sarà integrato con attività 
specifiche mirate a sensibilizzare i 
bambini e i giovani ai corretti stili di 
vita e alla prevenzione dell’obesità.

Progetto Palestre
Continuerà l’impegno della 
Fondazione nel supportare gli enti 
locali nella gestione degli impianti 
sportivi realizzati con il Progetto 
Palestre.

Sportivamente Impianti sportivi
Bando per il miglioramento delle 
strutture sportive nei comuni delle 
province di Padova e Rovigo. 

Petrarca Rugby Junior – Padova
Sostegno all’attività dell’associazione 
sportiva dilettantistica.
Risorse 2018 già impegnate: 
167.000 euro

Monti Rugby Rovigo Junior
Sostegno all’attività dell’associazione 
sportiva dilettantistica.
Risorse 2018 già impegnate: 
110.000 euro

Possibili altre progettualità 
relative all’obiettivo strategico.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

Possibili progettualità relative 
all’obiettivo strategico.

PROGETTI DI
FONDAZIONE

BANDI RICHIESTE 
LIBERE
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-
SPESE
DI
FUNZIONAMENTO

-
IMPOSTE SULLE 

RENDITE
FINANZIARIE

ACCANTONAMENTI 
OBBLIGATORI E 

FACOLTATIVI PER 
CONSOLIDAMENTO 

DEL PATRIMONIO

RISORSE PER LE EROGAZIONI 2018

45 milioni di euro (stimati)

+/-

VALUTAZIONE
(SVALUTAZIONE)
NETTA
IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE
MRI

- IRAP

FONDO UNICO 
NAZIONALE PER 
IL VOLONTARIATO

FONDO NAZIONALE 
INIZIATIVE COMUNI 
DELLE FONDAZIONI

AVANZO
2017

PROVENTI
GENERATI
2017

PORTAFOGLIO FINANZIARIO 
DELLA FONDAZIONE 2017

(gestione 1/1/2017 - 31/12/2017)

5. ALTRE EROGAZIONI

Oltre alle azioni sviluppate all’interno dei settori di 
intervento, la Fondazione anche nel 2018, in virtù di 
normative e accordi di carattere nazionale, stanzierà
le seguenti risorse:

•	 Fondi speciali regionali per il Volontariato (Fondo 
 	 Unico Nazionale)
•	 Fondo Nazionale Iniziative Comuni delle Fondazioni



415. Altre erogazioni

5.1 / FINANZIAMENTO 
DEI CENTRI DI SERVIZIO 
PER IL VOLONTARIATO 
(EX FONDI SPECIALI 
REGIONALI PER 
IL VOLONTARIATO)
  
Secondo il Codice del Terzo Settore (D.Lgs 3 luglio 
2017, n. 117) entrato in vigore nel 2017, la Fondazio-
ne destina annualmente delle risorse al FUN – Fon-
do Unico Nazionale (che sostituisce i preesistenti 
Fondi speciali regionali per il volontariato) per assi-
curare il finanziamento stabile dei Centri Servizi per 
il Volontariato. 

Tali risorse sono pari ad un quindicesimo dell’avanzo 
d’esercizio meno l’accantonamento a copertura degli 
eventuali disavanzi pregressi, la riserva obbligatoria e 
l’importo minimo da destinare ai settori rilevanti.

Nel 2018 si presume che la quota di risorse che ver-
ranno destinate dalla Fondazione a FUN sia di circa 
2 milioni di euro.

5 Per le Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia è istituito un unico ambito di 
riferimento (art. 65, comma 2). 

IL CODICE DEL TERZO SETTORE

Dal 2 agosto 2017 è entrato in vigore il Codice del Terzo Settore 

(D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117), che ha come obiettivo il riordino e la 

revisione organica della disciplina in materia di enti del Terzo Settore. 

ASPETTI RIGUARDANTI LE FONDAZIONI DI ORIGINE 

BANCARIA

Alcune disposizioni del Codice del Terzo Settore riformano l’orga-

nizzazione e il funzionamento dei Centri di Servizio per il Volonta-

riato (di seguito CSV), abrogando la legge quadro sul volontariato 

(L. 11 agosto 1991, n. 266).

In particolare, si rende più efficiente l’attività dei CSV attraverso l’in-

troduzione di:

-	 un meccanismo di accreditamento;

-	 norme che definiscono funzioni e compiti dei CSV e possibili ser-

vizi erogabili;

-	 organismi con funzioni di indirizzo e di controllo dei CSV;

-	 un Fondo Unico Nazionale (di seguito FUN) per finanziare i 

CSV.

Le disposizioni introdotte in materia di CSV disciplinano anche la 

partecipazione delle fondazioni di origine bancaria (di seguito 

FOB) nel governo degli organismi di indirizzo e controllo e nel finan-

ziamento dei CSV.

GOVERNO DEGLI ORGANISMI DI INDIRIZZO

Sotto il profilo degli organismi di indirizzo e controllo, è istituito un 

Organismo Nazionale di Controllo (di seguito ONC) che, tra 

le altre funzioni:

-	amministra il FUN;

-	determina l’ammontare del finanziamento stabile triennale dei CSV;

-	individua criteri obiettivi ed imparziali e procedure pubbliche e tra-

sparenti di accreditamento dei CSV;

-	determina l’ammontare previsto delle proprie spese di organizza-

zione e funzionamento a valere sul FUN.

Il coinvolgimento delle FOB si realizza con la partecipazione di 7 

membri designati dall’ACRI all’organo di amministrazione.

Sono poi costituiti Organismi Territoriali di Controllo (OTC) per 

ambiti territoriali , chiamati a svolgere, nel territorio di riferimento, 

le verifiche periodiche dei requisititi di accreditamento dei CSV e 

la ripartizione del finanziamento deliberato dall’ONC tra i CSV del 

proprio ambito. Per ciascun OTC è prevista la partecipazione di 7 

membri designati dalle FOB.

FINANZIAMENTO DEI CSV

Al fine di assicurare il finanziamento stabile dei CSV è istituito il 

FUN, alimentato dai contributi annuali delle FOB e amministrato 

dall’ONC, che sostituisce i preesistenti fondi speciali regionali per 

il volontariato.

 

Ciascuna FOB destina, quindi, ogni anno al FUN una quota 

non inferiore ad un quindicesimo dell’avanzo d’esercizio 

meno l’accantonamento a copertura degli eventuali disa-

vanzi pregressi, la riserva obbligatoria e l’importo minimo 

da destinare ai settori rilevanti.

Le FOB sono, inoltre, tenute a versare al FUN i contributi integrativi 

deliberati dall’ONC e possono versare al FUN contributi volontari.

A decorrere dal 2018 alle FOB è riconosciuto un credito d’imposta 

del 100% dei versamenti effettuati a favore del FUN per un massi-

mo di 15 milioni di euro per l’anno 2018 e di 10 milioni di euro per 

gli anni successivi.

Le disposizioni del Codice del Terzo Settore entreranno in vigore il 

1° gennaio 2018.
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5.2 / FONDO NAZIONALE 
INIZIATIVE COMUNI DELLE 
FONDAZIONI   

Iniziativa promossa da ACRI finalizzata alla realizza-
zione di progetti di ampio respiro sia nazionali che 
internazionali caratterizzati da una forte valenza cul-
turale, sociale, umanitaria o economica. 
Il Fondo è stato costituito nel 2012 ed è alimentato 
annualmente da risorse accantonate dalle fondazioni 
aderenti ad ACRI.
Ogni fondazione destina al Fondo lo 0,3% dell’a-
vanzo di esercizio al netto degli accantona-
menti e riserve patrimoniali.

Nel 2018 si presume quindi che la quota da destina-
re al Fondo Iniziative Comuni delle Fondazioni sia di 
circa 200.000 euro.





www.fondazionecariparo.it


